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.. Usanze nuove e buone 
. ''",:'i pposito dei panettieri'di Hilanii 

Quantunque la memoria di oertlfatli 
già gei^eralmente labile, tuttavia ppahi 
"«^Miaó'aìl aTBP'g'ii dima îtioRtp Jo 
àtippero ^ei panettieri milai>eal del-
il'ottobre 1901. Se non altro; ne hanno 
:raT7ÌTBto il rìGordo, in questi giorni, 
I lavoranti fornai di Romt, che, ab 

' bundobato il' ' lavoro, impulsivamente, 
'HètÀ 'preptiràliiÒDe e sonzii riserve di 
'Bùatlìse,' haniis finito oon un insuòs^sso, 
ohe, duole ufii "& bene eonfossàrlò, à 
«tato merltatA.TOerti'metodi boa hanno 
ftfrtanft'l ••> 1 '! • •' • • '• "• 

,<..AUQ aoiopero milanese teneTu dietro 
la 'AoniilusianB-d'an. patto goUéttivo da-
•MVÒle' paC' tré anni, redatto' iufdllce-
mento, e, dl"'"oònsegn6n«8, tonto- d'in-

•ìBa(tFtti»liii*e«*f'"3i-qttBriàiorJte, e di- li­
tigi: Ohi non'ha inteso parlare della 
veseata questione dei turni?' 

(.j?9lj„aca,*teiapojgU- opBjf.al. • <«»< &>'«» 
aue ma2,-proseguivano a ì^^orsre, senza 
iiibb.a.ndanar/|l ad (nf^onsulti moti.'HaDuo 
avuto il buon senso di prestare l'area-
ehio al oofisiglio di qualonno dei.loro 
maggiovoD^l, ohi, per oomude ventuint, 
ha la testa sulla.spalla. 

Ma tl'Gonoordàto spirava 11 31 ot­
tobre-' (•' p: Prevedsvasi da molti 'bìx^ 
la otMiiianzsi avrebbe in quel giorno 

•àsslMito a: tta-nn(»vo"«oSopel"o, .Ad a 
'to)pportarns l̂e- spiaaevoU AOBseguenze, 
'GI6' tarebbe. ̂  avvenuto - oertamentB, 'sa, 
per 1 nostri panettieri, ormai Dòn fOsSe 
^aìfaMO-'ii'tempo intisivamBnte quhlifl 
nato da nn operaio amèricafio per « TB-
poB«--dogU--arrah9! ». In quallo ba-
st^m Ó^, tó un ,capo Boarioo qualji*i-
qUB StÙBgiésB di'..bo(;oa la parola scio-
oewTpeMKèf-'tufti ' in'ooro gridassero 
evviva 1, eSaillottsìr&ss'efA, 'senza badare 
a]lBoPi'.o'̂ <^"'iU oonseguenze dannosa 
p̂ BG, ohi aveva la cassa vuota. -

inoambio 1 panettieri milanesi, ri-
IjaUo il .CpnBorda,to, r,median(lo ai pre-
ÒMaati difètti e perfezionandolo,, lo. 
proponevano, per mezzo d'una Commis­
sione, alla Societii Mutua dai propria-

i^K: ' ' • . • ,. 
''.L'tf trattativa sono state lunghe, an-

ohe a. «'agione della l^boriaàa fase e-
(atibr^ia da coi aiamb pitr mo'aìislci. ,, 
''''^IS«im8ai'a''l'op^ra è.Btata abàiplót»! 
''''Già 'tótìimànà fa' eraaÒ ì .padroni di 
fqrni òhe'approvavano il nuovo schéiaa' 
df oolitratto,''e due giorni or sono à 
'Veìiiita ia volta degli oparai, oha hanno 
f&t'io altrettanfò. 
/ Ééoa'un buon ssamplo ! Un esempio 
dBgnb' di essere sigoiiioata al pnbbliiio 
e meditato. 

Assistiamo ad una modifioazione dei 
oostumi, qnal3 una ventina d'aoni fa 
a4B «dTBbbBsi neppnr sospettata, tt'or-
ganiizazione ..^.ptid^qnala,..l.a9oiando le 
fisime ormai stantie, acóéttà di trattare 
con quelli!' operaia, addivenendo, sia 
puire..ta9Ìt4moate, alia aiia:riaogpiziona. 
,..Un! patto sollettivo è stipulato, rico-

npseiuto' dagli organi autorevoli delle 
duB parti, interessate. 

Che sa, oome ardirei sperare, si vorrà 
oó|:pó.a.re; l'opera» depositando l'origi-
na,le .'poittrattò presso 11 oompetBi)te 
Cfllisgip ^ei Probi-viri, si avrà anoha 
unstaà^lle.prima e pii interessanti af­
fermazióni dèlie funzioni di» volontaria' 
giurisdizione, al.lo, quali può e. deve 
pr's^iarai la magiptrafura dpi lavoro. 

lipQoncor.dato poao innova quaeto 
olìè.i^eroedi. Gli operai, lEppratiobitisi 
nelj't«Bmìnislrare.i|; loro .importante Pa-
njjSoiqj,«.QopeP8tivo,haBnoopmpr.e«0 ohe 
ancor non volge l'ora di cr^soore i sa­
lari;. .̂ .i.BAvqntentano, per la durata doi 
nuQv.o îpatto (sei anni) di oonsolidare 
r,ui|q;dallB.tarila a fattnra (quintalato) 

e di farla rispettare dai compagni.... 
Perchè, è doloroso il dirlo, fra questi 
se no contano anoora troppi, che, par. 
di assoldarsi,'^dimonticano la tariffa.p4r 
accattare paghe inferiori. 

Costoro imnovono sleale oonooprAìiia 
agli altri opsrai ed agiscono mali^tosti-. 
mente, avendo in petto il proposito di 
rioorrare' ai Probiviri, ' dopo mesi « 
mosi, soltanto nell'evenienza ''del iiceo-
2Ìameato, pert ohiedera la ' liquidazione 
degli arretrati, i- base. di', qulntaiato. 
Sono krnmiri della' razza''peggiore, i 
* Crumiri a fredda >>, alle: otti .jiretesa 
di ricatto i Probiviri Deaù«i--.soao'mal 
prestati, . '̂  

. Savie norma d'igiena — anche i con-
samatori ne esulteranno I — d'assoldS-

-mBntO) di epprandistato —•' i' novlzi>'non 
devono aver'meno di dodici anni,'ed 
aver superato gli esami della terza 
classe elameature, di lavorazione — 
e<laladsnda dal lavoro notturno quelli 
inferiori ai quattordici anni, — e prov-
vldanzP per «posi periodici, noibhè 
.per la oodBervazione dall' impiego ai 
malati ed a oòloro ohs, richiamati - «1 
sarvizio militare non vi rimarranno - Òli. 
tre novanta giorni, oomplatano il 'con-
•tratto. • 
• Noni è questst' l'ora dalla eritiohe, 
jaè dei suggerimenti. 

li'aooettazlone de! Gonoordato à nn 
fyAto oompiuto.. Ne va data lode sènza 
riserve alia Lega operaia dì migllpra? 
mento,, ed alla Sooietii Maina -fra Ì-'pa-
dconirdi torni.- • i'. • • . '• 
. • li giudizio probivieals ooncorrarii ti 
tarlo• rispettare.. i .J i:- i ., " 

La oittadinanza dove raUegrarBi ' di 
non aver aipatire disturbo nall'approv-
vigionamanto del quotidiano'nutrimento 
{ondamentale. i 

Dara.nts i sei .ani;! (gli operai : prov­
vederanno, a rinvigorire le- fila, ed il 
patrimonio si^oìal4,.,per, approntarsi a 
oiiagglòri conquista. Ed iipadroni an-
dFa,ni>o viappìi convinoenijosl ohe questa 
usanza,nuo.va è la migliore p<)r prpse-
guirè .ili pa.se l'industria, ej, per -far 
^ons gii .affari, saoando la savìit far-
gsula : 'ViVore, lasóiar vivere I 

i . . ! C. Contini, I 
1*» 1^ 11 « — . . 'A— 

Le glorie del lavoro 
Ls feste pel traforo del Sempiohe 
Un comunicato dell'Impresa del. tra­

foro del Sémpìone ha detlDltlvaniBnte 
fissato il giorno 2 .aprila per festeg 
giara la' grandB opera compiuta.̂  ' 

Alla Inaogurazioqe par'teoìperanno il 
mibittrò ed il sottdsegroiario di Stato 
db!'lavori pubblici s, quasi sicura-
monte, il' duca di ttenofa in rappre­
sentanza del Rp. '.' 
' Sarà puro idMtato li prefetto della 

'provincia di Novara,' le rapiireBpptanz,a 
militari, la 'dirdzioriB dèlia 'Méditsr-
ranea,'e cioè - il ' coclm, Biadego ed 
Oliva e qualcun 'Bl^ro, il vescovo di 
Novara, eoe: in totàìe gl'Invitati sa­
ranno un'ottantina oiro'a, solo dell'Italia, 

A Issile avrî  luogo grande rlo.̂ 'vi-
<mBnto,'protirio Slfiugriissò daUa'^al-
larla :'tutti 1 tionvenatl si racheranAO 
fino alla porta Id' fèrro,' attnalmento e 
:flBO al qnell'istaaté chtuiii, '̂ ' 

In quali'istants stesso, all'altro' ver-
sacite si traveranno tntie la rappra'sen-
-tanzè uffioisti svizzere, UH invitati sce. 

Si aprirà- là porta' . solennemente, 
quindi avrà, luogo la éalebrazìanp di 
una Messa grande su un'altaraJmpt'Ov-
vlsato, detta dal ' véssofo idi Sion. 

Sono invitati alla grands oerimouia 
altresì i l (presidente .dèlia Confedera­
zione svizzera a molte altre noiabilità. 
I- Dopo la''Massa avrà luogo ad- Isella 
la-oolazione'offerta dall'imprésa n tutte 
le rappresentanza. ' ' ' ' 
' Quindi (f^tit-a Briga, per via della 
grande nuòva galleria, dóve,.» sera, 
avrà ibogo iun gronde banohetttf bferto 
agli invitati sempre dall'impresa. 

Il-29'ad Isellè gran festa operaia f 
Messa solanna dal vescovo 'di Novara 
in suffragio 'dei' morti sul lavoro. 

A tutti sarà, offèrta una refazioue é 
verrantiO'offarte medaglie èbmmaindraT 
tiVB. ' '' 
'. A sarà fuochi a iìltikalaaziobe. 

Interessi s GmnaGhe FiovinGiali. 
VIKIRB e SiERCdk'SI 

Domani mercato a Saoile o Pottograaro. 

Diffida 
Molti continuano a spedire all' indirizzo 

personale del tlicettore, o di altri apparto-
nonti all'uflloio del piiuli lettere oonto-
nonti comunicazioni o richiesta che riguar-
i.laiio la Redazione ,0 l'Amministrazione. 

Bipetiamo l'oasorVaziono dio se il desti­
natario è as.ionto nessun altri apre la let­
tera ; e l'aVvortimento : s'indirizzino som.-
Sro la lotterò ImpsnonalmentB alla Ile-

azione (o all'Amministraziono, secondo il 
caso) dol £^iuH. 

, 'Bno.Éj.npn sarà 
. Nella recente infornata di senatori 

non venne ancora compreso il nome di 
uà vecchietto arzillo, che —*. poverino 
— non ha altro merito se non quello 
di aver dato alia scienza ed ait'tad'a.-
stria 'elsttrica quelt' oggetto perfetta-' 
mente inutile ; < la dióamo » 1 

Antonio Pacinotti non sarà senatore 
del Regno, perché non' àppartiens an­
cora idaspttp ;asni .ad. aipi^nàtr^^lf. Ac­
cademia it'aùatia di"scÌ6nze,'mentrB par 
contro fa parta della famosa « Instit'u-
tion of Eiectrical Gngineers » e dalla 
Sooistà Fisica di Londcn, eî a conta solo-
dieci mapabri in-tutto til mondo. 

Forse l'illustro flsioo italiano potrà 
far partp. della Gamara vitalizia per 
causo... quando cioà potrà colia sua 
attività di protassore mettere assieme 
qualche milione? 

GeBt'anni di .vita, o maastro ' altisii-
mo, ma nonsanatoral - . 

S p U I m l i s p i i v , 21 — Banohettg. 
— MarBè il numero 67 ier sera con-
vani:;onò all'osteria «agli amici» con­
dotta dalla sigg. BeittistelU, divarsl 
buongustai onda festagglare la novella 
primavera a basa di capretto. 

Il banchetto fa servito. .D|ella sfXa, 
maggiore' illuminata sfarzosamenta par 
la circostanza. 

II. servigio fu inappuntabile sotto 0-
gni ràpportoie.di questo ns va dita' lode 
alle'Signore proprietarie che nullti tk'a'-
lasolarono acciò 1 loro avvshtorl si 
trovino soddùfatt^. . , 

Un sàftlàVùrè'alr oS':'Giulio' d̂  Spi-
l i R ^ ) ^ qoiilieyproviràditlii^ deii^èceP 
laute vino ad. al famoso cuoco sig. 
Fioreani Virgilio. 
. ' E'' da augurarsi che di queste fcH 
stieciola ne succedano paraochis a.sem­
pre alla Trattoria, < agli amici *. 

C i w i d o l s , 21 — Banca Coopera-
tiva. - - lori sera . il Cuniiglio della 
3anqa Cooperativa iia.nommato dirai-
torà ideila medesima l'ottimo . sig, Za-* 
Qutto l'Oiusoppa detto Cristant. 

Nlia^rie della vU9, -r- Oggi, col epa 
oBr'so di'perniine ijiel|os$,. che. merita,-
rabbaro tutta nominate ss non vi fossa 
di- mezzpi la loro nmlltà,. pifoeurua 
dnàllìoVarB 'le fribWKtfdhf' di "'att?'i 

Vedi Noto e Notizia In tèrza pagina, 
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IATÀLITÀ 
. !.. Xacooato origisale itoliaBO 

...D'aUroode, oome aver ouo.>-s di ca-. 
stìgare una brutaia violenza di un pri­
vato, quando dalla reggia partiva là 
parola: d'ordine del pia sfrenato.'lìber-. 
t!uaggiQ.'..i!he .si propagava ooine onda> 
maledBtta o mefitica-per tutti i meati. 
della città? -. . 

Quando i primi.e più,.violenti assai-. 
ti.ial..-.pi}dQr,o-delle tansiuile, all'inte-
ntòràt^ onestà delle spose e: delle ma-< 
trono, venivano cinicàmenie coosumati-
da chi avrebbe dovuto reprimerli, ca-
Btigfirli .negli, .altri.? , , . 

Bppol," néi'ijàsQ spedala, Floriano 
era nobile,, figlio ad un affezionata a 
celante/^dditoidèlW dibasttdi!) n'Orilmet-
tava polito peroi^. d'inimicarsi una fa­
miglia cl̂ e ,̂  poteva recare segnalati 
servigi allo' Stato .'e iniq^ioarssla per 
nnAj scappatella da (jiaranotto dal b l̂ 
nondo. ' 

L'eroismo di un faijcìullo di atto anni 
II-provveditore agli 'studi di- Siracusa ha 

in(ormato il Mini.stero, olle, un fanciullo di 
8 anni, Ciioranai Sèrra, scolaro della 2.a 
elementare a Coglìtti,."con grave riscliio 
della sua''vita, liii tratto,iii salvo un suo 
coetaneo'ohe era statò travolto dallo .ondo 
del maro. 

Il • Ministro dell'Istruzione ha disposto 
porohà l'atto dell'eroico fanciullo sia reso 
pubblitio. I 

tstórsii'aila, It EspsìziiìiiB d'Itts dì ]lmm 
.. j (ijn'a splandioa (i\fldtglia ii';oro < 

In quBsti giorni à stata '«Oniàtei' la-
médagtta.'.il'ora .d'Bll'BstlirSizIona 'Si Va-
nezia, lavoro squisito della signora 
I$lalie Toyca Harris di Londra, vinci 
trice dal Concorso Internazionale. -

Sul diritto un' agile figura di donna, 
tarmo il piBilB sulla prora d'una gon­
dola, protende le mani a coronare le 
teste devotamente chine dagli arta'fioi 
vittoriosi ; nei fondo si stands l'acqua 
increspata dalla laguna a si delinaa il 
Palazzo dei Dogi. — Sul rovescio. 
Piazza S.'Marco e la Basilica; ì ban­
ditori danno fiato alle trombe ; sìmbo-
liahe fanoinlle s'avanzano recando trido, 
calici, coppe, prezioso tributo dell'arte 
alla vita . 

L'orlo dalla medaglia è formato da 
ramoscelli d'alloro stretti in fascia da­
gli allacciamenti di un nastro. Tra fron­
da e UdondàUpiéòaào le-'soritts-: dà un 
lî to le. parole f S!s]gpsiiion^. Interna-
xthnale d'Arte della città di Venezia », 
intramezzate da tre leggere targhetta 
che reèano i nomi nei quali si lompqn-
dià la magnifica evoluzione artistica ve­
neziana, Oiambellino, Tiiiano, 'Ttepo-
lo : — dall'altro « Oran premio della 
Città di yenejiia », e, al di sotto, anni­
dato fra raljòro, il campo libero dove 
si iòoidèrà il pome dell'artista premiato. 

Della Commissione che as^egnòuil 
pramio di 3000 lire al modello di que­
sta medaglia, faoavano parte lo scultore 
Aiitoaio Dai Zotto, l'architetto Gaetano 
Moretti e il pittore Ettore 'l'ito. ' 

_3i' 
vera;pignora 4on.'!dttB bamitiiie, ohe 
abbandonata dal marito, san^a mazti, 
iapèndola rimpatriprea procitraadole i 
mèzzi psr campare la vita. 

- V l i l « SantiniMi '33 ' — Sb'opsrta 
di ossa umàniii'. -r^ Ad' ito óe&tinaio- di' 
passi dal passa, dissotsrrando dei sassi 
alla base di un monte, vennero trovate 
delle ossa umane e senî bra oha tutte 
assiama possano costituirà tré scheletri. 

Assieme alle ossa si trovò una specie, 
di rasoio antico tutto in ferro, lungo 
venti cpntimel^ri, , . 

Alaòni''dibano Bhe quéste' ossa devono 
datars almeno da dua o tra ssooli ; 
forse dal rasoio si potrà stabilire l'è-
posa. Tutti vanno ad esaminare la ossa 
ohe si trovano depositato in una cassa. 

P a l t i z s a , 21 — Souola operaia. 
— Ieri, sera ebbs luogo la chiusura, del 
corso preparatoria di disegna istituito 
dalia Società operaia. Por, la bi:evità 
dol tempo, un mese circa d'istruzione, 
gl'insegnanti svolsero un programma 
troppo affrettato. Al saggio finale pre­
senziarono i seguenti signori che co-
stituivaDO la Commissiona esaminatrice: 
Ant,/.Q.r^ t̂afo l̂ ivî ê  prBsid«|p^p, g.e'pm. 
Osualdb Moroèuttr'èd Ani. Barbacetto 
dalogati dalla scuola, oav. Matteo Bru­
netti SiDdaao e gl'insegnanti. 

L'esame iqcommciato alle 7 durò fino 
alle ' 10 di notte ; la maggioranza degli 
allievi era già partita per l'estero; gli 
iscritti nelle dna sezioni erano 62. Ad 
altro anno cose migliori e maggior prò-, 
fitto. 

Note d'Igiene Infantile 
Igiene dell'aiimentaziona generale 

(Continuazione V. N. C6) 
Aliinentazione dal bambiiio dopo lo 

slailaminta. - - Anche dopo lo slatta­
mento, il latte ed i latticini devono 
formare la basa doli' alimentazione dèi 
bambino sino ali'oià di tre anni ; si de­
vono ascludara dalla sua alImBntasionè 
i oibl crudi, la insalali sd a quést' a-
pocai anche le frutta non cotte, perchè 
(li difflcila digasliona e sconveuianti per 
degli stomapi ohe da poco tempo eraiio 
ancora abituati all' allmentaiilona lattaa 
esclusiva, perciò si continuerà oon is 
panatene oomposts di bi'odo o latte a 
crosta di paaa'o biscotto, colla minestre 
composte .di latte, tapioca, seiaollno, 
riso, pasto alimentari ; oon Is uova som­
ministrata Sotto tutte le torme ; si som­
ministreranno pure i sughi dei legumi 
sacchi' cotti e passati, par lo' staooio 
(taginolt, pltelli, lpnti,cchiB). 

Lo patate non SÊ ratinò oonoBfse.ohe 
in mòdica quantità, i dolci, iè «óótat-
ture, Is panie dolci, pura noh si con-
cederanno oha assai paroamentB. 

Regèle rlguàirdanll l'alimentaiÈions dèi 
fanaiuilo. '—Dai dna ai tre anni di sua 
vita, compiuta oha agii abbia la prima 
dentizione, gli s'insagnorà anzitutto a 
mastioara par bene mangiara adagio a 
sedii'ii ingordigia e ad evitara l'abuso 
d^gli soldi odai dolciumi, i quali pro­
ducono la fermantazione lattica, aoatloa 
a butirrica, alterano cosi qua e là de-
calcifieandola, la sostanza calcarea del 
dente, dando adito io,questi ppnti alla 
formaziohS' dsilìii p&rió; Parciò, spscial-
ments nei fanolulli, il nutrimanto sia 
sano a sobrio, sì essludano da esso le 
pietanze troppo dolloate o composto, 
(aromi). 
• Si èsoluda puro dalla loro alimenta-; 
zione tutto ciò ohe ò difficils a dige­
rirsi e ohe riempip esagaraiamBnte'lo 
stomaoo a la intastina, oome ad aŝ  la 
pasta asciutta, la, polenta, la oaslagne, 
est. Anshs le fî attji secche sono da 
bandirei, mentre si "concedaranno ' ad 

, essi' i fratti freschi, ben maturi a spe­
cialmente cotti e privati delle parti in-

Aiia fin fine, se Luisella, una rozza 
e smorfiosa sgualdrinella del popolo, 
non fosse rima8ta-.vittinia'd,i,}floripno, 
non sa'r'ehbó''aiS6)'ameBtè '^fiiggit^'^'alle 
voglie di un altro. 

'Ohi pensa . aver io esagarato' nel 
descrivere a larghi tratti l'assenza del 
governo loro baccanale spuntò liispldà 
e profumatai come poche volte dell'anno. 

Erans! i bellimbusti raccolti su di 
una ampia e bella terrazza ohe 'si pro­
tendeva sul mare, le cui onde spumeg­
gianti' venivano' a fraa'gersi a piedi di 
essa. . • •̂ '. . 

.Rimpattp sorgeva il Vesuvio ool suo ̂  
denso pannacohio di fumò 'oha andava 
man mano diradandosi in alto finché 
scompariva del tutto. ~ 

Posilipo, Capri e tutte le.altre iso-
lette del golfo incantevole, mòstrajansi 
nella loro più serena e gaia bellézza 
e sa di e«s« venifa piovendo, \^ luna 
il suo bia'nbò e ti-anqii'illo Vaggió ve­
landola d'upa poetica tiiita d'argento, 

Infinite barche soloavano in tutti i 
sensi le onde e le canzoni popolari, 
accompagnate dal. suono delle chitarre 
e dei mandolini, finivano di r,ende|fe 
soaiec^pate deiiisib«i il- lao^die.lM'iii'tf'' 

Vedi altre corrispondenze in 3." pag, 

A questa età, se il;bambiaa pressata 
inappatanza, svogliatezza, eeoess|va séta, 
la lingua .a^rp^,' isi riflBfUtJ'A^iiiio ri­
fiuto par il cibo e non si abbiaJimore 
di mantenerla per vahtiquatti'o ore a 
dieta assoluta, perché un giorno di, di­
giuno può salvarlo da una malattia di' 
otto giorni ed anche da 4iialèhe male 
piii grave. • > 

Non si farà digiunare più a lango il 
bambino, poiché é noto ohe ifasoialli, 
per fame, mupipno più pr̂ estp .degli a-
duitl, oome ce lo fa riieTaro.Dants :À>̂  
lighìeri nel suo Conte Ugolino; 

PoBciaché fummo al quarto iì venuti, 
(Jaddo mi ai gitta disteso a' piedi, 
Dicendo: Padre mio, che non m'aiuti? 

Quivi mori : e come ',tu mi vedi, 
Vìd' io cascî r li trp od uno ad uno 
Tra il quinto dì ed il sesto : oad'io mi diedi, 

Oiit cieco a brancolar sovra ciascuno^ 
IS tre dì llohiamai poi che far morti: 
Poscia, pi il che il dolor, potè il digiuno.' 

Inf. canto XXXlIl! 

. Regola molto utile é pure questa, 
che non si devono ammettere alla mensa 
comune di famiglia .1 bambini troppo, 
presto, prima cioè ohe, abbiano rag-, 
giunto una certa età (4-5 anni), perchè. 
se prBsenti, par la brama di voler al­
meno as8|ggi^re,'|.,pibi :d9gli laduiti e 
questi per accondiscendenze affezione 
cedendo troppo' sposso .alle . loro Insi­
stenze, I, bambini diverrebbero intampe-

La cena era acaca imbandita sontuo­
samente, e tre o quattro disgraziato 
fammine per le quali l'onore ora di­
venuto una parola vuota di senso, vi 
(h-eadevano parte, faoando pompa di 
tutti i loro vezzi e sorrisi più provooanti. 

L'onda generosa dei vini scorreva in 
copia abiiondante, sa lo spumoso elet­
trizzante champagne, col quale speciai-
msnte borbonico chiamata da Gladstona 
la rtegatiòne di Dio, non ha ohe a 
consultare la. storia o ad interrogar gli 
imparziali .vissuti sotto tale domiaibper 
consentire, nel mio avviso. 

Ma non.divaghiamo. 
'Conosciuto l'esito dall'avventara, gli 

Scommettitori oonlro Floriano ne fecero 
seco lui le più matte e grasse 'risata W| 
oongratulandosBaa, gli ritoiiaarono tutta 
intera la loro stima, degno contrappo­
sto all'olita e alle laorims dell'infolioe 
violentata. 

Quindi s'accinsero ad apprestava la 
cena al trionfatore olroondato di quante 
facili beltà gli aarobbe piaciuto. 

Si.'ara allora.in sui primi di maggio, 
e la natura appariva in tutta la sua 
pompa, suscitata al soffio teilido e profu 
atato della primavera. ' 

Il maro' aveva l'aspetto d'un'immeusa 
pianura oerulea, ondulata qua e là a 
biancheggiante corno psr nOve ; il cielo 
sovrastava schietto e sereno come l'a­
nima di un angioletto sceso pur ma' 
sulla terra ; dai giardini, dagli orti, 
dalle ridenti campagne saliva t^lo una 
dilattosa fragranza che inebriava. 

In una parola era quella la più pro­
pizia stagione pei goniali ritrovi all'a­
perto aere, 

>E la sera prescelta dai giovinastri 
pel banchetto, s'ingegnava Floriano di 
affogarp OB, porto rimorso che ad osai 
po' ijlirijî 'èv.a segtire.'ir.snoi^io'ùto Stl-
moio in fondo al onore. 

In hrev'ora due sole divinità ottene­
vano culto sovrano fra i bao^che t̂anti : 
Venerft'tì-'BBcèó,' póiélié ''̂ l'éfibrèzza ac­
cendeva i sensi, eccitati vieppiù e stuz­
zicati dalle laide femmine che si ab­
bandonavano' alle parole ed agli atti più 
sconci • 

Era insomma un'orgia sfrenata quella 
ohe colà dirompeva. 

Là fiuprema onta di Luisella faceva 
poi in gran parte la spesa ai discorsi 
di- quella dorata marmaglia e di quelle 

-

disgraziate da conjo e naturalménte vi 
s'irrìdeva oon essi alla sventurata. 

Però, in mezzo a quel desolante pa'u-
fragio di ogni sanso morale, Floriano' 
aveva, suo malgrado, oonserva taiatatta 
la propria ragione e sentivasi profon­
damente nauseato dell'osceno spetta-' 
colo, intanto ohe più sempre assiduo'ed 
implacabile l'aculeo del rimoifso lo tor­
mentava. 

Quindi egli assisteva muto e raniia-
volato al banchetto, e di' ciò, come 'si 
furono gli altri avveduti, cominciarono . 
ad assalirlo e punzecchiarlo con motti 
,e frizzi osceni e ingiuriosi, ai quali il 
giovuoe non sembrava {ior mente. 

Allora Fernanda, una delle, bàldrao-
cha, oolla chioma scomposta, tutta ac­
oesa in 'voltp e nudo turpemanta il sano, 
face atto di acoostargiisi per abbrao-
ciarselo.e polle scaltrite-arti s..mo|.no 
da prostituta soàotei'né l'apàtl'a' è l'in-
torpidimaati ; ma non ara giunta ancora 
a toooarlu ch'egli oon un vigoroso urto 
la respinse brutalmenta da sé maodan* 
dola barcollante a cadere addosco a un 

(Continm) 
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rant i ed inouatrorebbero l'acilmeatedellc 
indigestioni. 

Rleordisi ohe i fuuoinlli doTouo es­
sere alimentati nelle 24 ore, un nu­
mero di Tolte maggiore degli adotti, 
osaendo i primi forniti di un' attlTltk 
digerente maggiore ohe noe i aeooDdi, 
poiohè qaeat'attìYità digestiva noi primi 
Tiene «TTiTata d i l loro genere di vita, 
qsaai eempre in moTimento e eoatìnna-
mente in Tja di progreaaiTO «Tilappo, 
il ohe rlehiede maggioro oooaatto di 
materiiili nutritiat e qniiidi in oompeaso 
dna più a t t i ra digeations,- B ' per oiò 
ohe mentre per un adulto bastano t ra 
od anohe due paati al giorno, non ò 
possibile mantenere coatantemente qpe-
ata regola por un lanciallo, e taii,to 
meno pel bambino. 

< I paad dei bambini debbono easere 
« sassi raTTioinati, apeoialmente in qnelll 
< déboli e malatiooi, ma aempre in plo-
< cola oDpia ; in quelli poi robaati do-
« vrauno essere più oopioai, ma Ter-
«ranno imbanditi con più ra r i t à ; in-
« somma biaognerh regolare i fanoinlli 
< par modo ohe l'alimento non riesca 
« loro né troppo leggero, né eatrema-
€ menta grave al delioato loro stomaco ». 
Dott. I . Oalligo op, oit, pag. 62, 

Àire tk dei dna ai sai anni, apeoial­
mente durante le lunghe giornate dalla 
atsgione aatiTa, al bambino aono na-
eeaaari quattro o oiaque pasti al giorno, 
aomministrandogli i due prinoipali l 'uno 
Terao la ora 10 Vt i l ant., l 'al tro vereo 
le 6-6*/^ pom.; i'ioterTallo fra l'uno e 
l 'altro di queati paati dev'essere di t r e 
ore in media. 
Continua V. CosalHni. 

UDINE 
B Mbjfme ibi FriiJi pprta il tsuMtn S I I » 

Jì OmtUta i a dlspotieloiui dtl pubbli i» 
Of/Ma Mh B alU iO a»>. « iaiU U ali tS. 

PiiBPO Bonini 
Sono passati t renta giorni daochè la 

notìzia ohe 
PiePB Banlni 

e ra morto, ai aparse doloroaamante Im-
prOTTisa per la clttìi. 

Emilio Qirardini dirà, in modo degno 
di Lni, fra non molto. 

Oggi noi Lo ricordiamo anoora una 
Tolta e rlTolgiamo' alla Sna bella me­
moria un aalnto aiTettuoao e revarente . 

Il SHuli 

INTERESSI CIVICI 

La diiinta Muaicìpalo nella aednta 
d'ieri ha preso le seguenti dalibera-
zioni: 

Pai prosaimo Consiglio 
Ha compilato l 'ordine del giorno per 

la sedata ooilaigliare ohe avrà luogo 
martedì p. T. 28 cor ren te alle ore 14, 

Risposta ad osservazioni 
della Giunta Provinoiale Amministrativa 

Ha approTato la relazione al Oonai-
glio per le riapoate al le oaaervazioni 
alla Giunta ProT. Amm, ani bilancio 
prerentÌTO 1905 e aulla nuoTa tabella 
della taasa di famiglia. 

Conlre un annullamento di nomina 
Ha deliberato di r i cor re re contro 

il decreto prefettizio che annulla la 
nomina del Sindaco a membro della 
Cfiuata dì Vigilanza dell 'Iatituto Tecnico. 

Promozioni e oonoorsi 
Ha deliberato di proporre al Con-

eiglìD promozioni nel personale dogli 
Uffici Interni Municipali e di indire un 
ooncorao ' par i poati ohe rianlteranno 
vacanti. 

Un onesto contribuante 
Il signor Vittorio Zaragna lia mandato 

al Sindaco la seguente latterà nei riguardi 
della tuaaa d'oaeroìzia e rivendita : 

Illustrissimo Signor 
Sindaco di Udine 

Un amico mi avverte che i giornali 
cittadini, facendo dei lagni nei riguardi 
della Taasa dì Esercizio, stabiliscono 
un raffronto fra me ed altri contri-
bnenti . 

Ho letto quanto aarive. in merito la 
Patria del. Friufi ieri ed oggi, e trovo 
giusto il rimarco sulla àssegnaziona del 
mio noma alla IV Categoria. 

P rego perciò la S. V. Ill.ma. di vo­
larsi compiacere farmi por tare alla VI 
Classe, e aarò ben lieto se il mio eaem-
pìo ver rà seguito da al tr i . 

Dalla S. V, Onorevoliaaima 
Udine, 21 marzo 1005. 

DeTotissimo 
Vittorio Zavagna 

U Gosgresso Magistrals Begionala Veneto 
Ieri l 'al tro a Venezia ebbe luogo un 

Convegno fra la Presidenza dalla Fé* 
djsrazioue Magistrale Veneta e i t re r e ­
latori dei temi che saranno disoussi al 
Gongresao Magistrale Veneto che ai 
t e r r à a Traviso osi giorni 19 e 20 del 
froasimo apri le. 

koonfoienzai "Rossana,, 
« Commedia umana > è il titolo pic­

cante e snggostiTo della conferenza ohe 
stasera alla ora 8.30 nella Sala mag­
giora dell 'Istituto Tecnico, t e r r à Hot-
sana. 
• L 'oratr ica, la aignora Zina Cenia 
Tartar ici nata nel mofldo let terario 
aoito lo pteudoraino di Rossana b 
acrittrlaa brillante e geniale. 

Noi ricordiamo l 'opera di lei come 
direttr ice della riviata Cyrano di Ber 
gerao che fra il grigio dei parloilioi 
le t terar i aolentifioi consuetudinari 
brillava veramente per la featività ari-
atosrntica degli àrtld'oti, per l ' indipen­
denza coraggioaa dai giudizi, p e r l a ' g o ­
liardica Tivaoità delle poìomiche. 

Commedia u m a n a , il titolo della 
mirabile epopea borgheae del Balzao 
darà argomento a Eossana per isco-
prirci temi di osservazioni, provocare 
oaaervaiiooi, crit iche ora acerbe ora 
aoetticsmante indulgenti sullo troppe 
finzioni dalla nostra età decadente e 
trovagliata da infiniti contraati. 

Sarà il ooncorao del pubblico degno 
dell 'at trat t iva dell 'argomento e 'de l la 
rinomanza della oooferenziera f 

Noi che notiamo da tempo in Udine 
un lodevole risveglio intellettuale siamo 
indotti a bene aperare, 

« 
Prezzi d'ingreaso: cent. 50, pei signori 

studenti cent. 35 
I bigliotti si acquistano nel negozio 

Sambieniai e nell'ingresso doll'Istituto, ' 
I frequentatori della Souola F o l l a r e 

Superiore regolarmente iuaoritti hanno in­
gresso libera, r 

Per le onoranza 
al dott. cav. Già. Batta Romano 

II Comitato sorto a Gamona per le 
onoranze da tributarsi al dott. cav. uff, 
Romano, ha definitivamente atabillto 
che le onoranze etesae abbiano luogo 
nel giorno 9- aprile p. «. 

Bd eccone il prograiliDja : 
I . Ore 12, CouBSgna in forma solenne 

dell'artistica pergumana al festeggiata, nel 
Teatro Sociale, gentilmente concesso ; 

i. Oro 13. Banolietto d'onore nel Palazzo 
Kunicìpale, 

La quoti per la partecipazione al ban­
chetto e stabilita in L. 3.50. 

Caieia del Lavoio di Udinaa FioviiiGia 
li oonsiglia della Lega dei-barbieri 
lari 8oì%, il Consiglio della Lega bar­

bieri, dietro inTito delia Commiaaiona 
EsecutiTa, tenne una seduta, 

Par lò loro il S. di segretario Ore-
mese ed il membro Facch in i . . • 

TrattaTaai di argomenti d'ordióarià 
ammlnie t raz ionoe varie a l t ra oomuni-
cazIODÌ. 

Si parlò inoltre del nuovo orar lo per 
1 barbièri che andrà in vigore col giorno 
2 aprile. 

Un Congresso d! Levatrioi 
Come tempo addietro abbiamo annun­

ciato, l 'oatctrica signorina Amelia No-
dari ha diramato a tutte le oolieghe 
dalla città a sparse in Provincia la cir­
colare d'invito pel Congresso che ai 
ter rà nel giorno di domenica Z p. v, 
apri le nel T e a t r o Vit torio Emannaie 
alla ora 8.80 pom. 

All'infuori dei madioi e delle ade­
renti, ohi vorrà assistere ai Congresso 
dovrà pagare un biglietto d'ingresso 
da 50 centesimi. 

Anche la stampa vi è invitata. 

Dna noTÌtì nel Ganpn dell' elettrioità 
Nel campa dell'illuminazione elettr ica 

vi à dunque una novità utile e pratica; 
la lampadina a incandescenza al tanta­
lio, metallo scoperto nel 1801 da Hat-
sohett, la cui resistenza elettrica a 
caldo è notevoimento inferiore a quella 
di uu corrispondente filo di carbone. 

La lampada al tantalio dà una forte 
luca bianca a gradevole, che si può 
at tenuare con vetro smerigliato. ' 

Gconomicameuta la nuova lampada 
sarà di cer to preferita dagli utenti . 

Inoegabilmente essere ricchi è una 
bella cosa, a persino gli aolenziati, as-
aortì negli studi, sentono nna grande 
tenerezza per il miiiona. 

In America vi aono i più ricchi no­
mini del mondo, ai va dicendo, ebbene 
per eorpaaaarii tutti baaterabbe posse­
dere (2,10) >' grammi di radio. 

Ma siccome questa è la quantità pre-
aumibilinente contenuta dalia terra , na 
consegne che posaedore qaei grammi 
di radio vorrebbe dira avara in mano 
tut to il ca lare fornito al mondo. ; 

Gii abbonati ai " Friuli 
a*o; 

Foto^ possono avere la magnìfica BÌTÌata 
grafia Internazionale 

" L a Fotografia Artistica,, 
diretta da A, Comibettì — Torino, con 

L. 11 annue. 
W uno splendido fascicolo mensile di 

gran lusso, con superbo incisioni iutorcali^te. 
nel testo che da sole superano il preziia di ' 
ciascun fasoicolo. 

C'outìene articoli pratici, ricotte moderno 
ili sviluppi, bagni di viraggio fissaggio eco. 

W una pubblicazione unica in Italia, 
chq può gareggiare colle migliori daU'£* 
stero. 

•Min 

Grande Esposizione di donl> 
.|i*p iianof Igenxa 

Pabbtiohiamo l'ottavo elenco delle 
offerte e dei doni pervenuti al Sodalizio 
Friulano della Stampa per la grande 
Esposizione di doni per baBefic(>nza da 
tenersi in Udina nella proasiaia feste 
Pasquali. 

In questi giorni verrà diramata lar­
gamente anche In città apposita circo­
lare, facante^apisello ai cittadini perchè 
vogliano.doncorrare, aia con offerta, che 
con doni alla Grande Esposizione, 

L' esemplo dell' augnato Sovrano, che 
onorò l.t mastra con uno aplendido re­
galo ; quello del Principe di Udina, di 
tutti i deputati della Provlnoia, e di 
ìliugtrl personaggi ; il concorso di per-
Bone anche da lontane città d'Italia, 
aervlranno di sprona alla cittadinaoza, 
agli ìstìtdtì di credito, a tutti, per ga­
reggiare aoU'invIo di offerta e doni che 
aasicorara poasano l'esito propostoaì dai 
Sodalizio Friulano delia Stampa. 

Comm. Bonaldo Stringher, Direttore 
Generale della Banca d'Ita.lia Koma: 
dna vasi di méjolica, con ricche gnar-
nizioni in argento, racchiusi In elegante 
astuccio, 

Rlnoldi Marianna, Udina: 2 bottiglie 
di Tino bianco dal 1S94; 'dna bott. di 
vino rossetto dal 1895. 

Oomasaatti Giacomo, farmac. Udine: 
lira 6. 

Negroni Ferdinando, premiata !on-
deria di caratteri par stampa, Bolo­
gna: piatto di porcellana artisticamente 
dipinta; mortadella speciaìità bolognese. 

Ronzoni Italico, orologiaio e gioiel­
liere, Udina': aleganta orologio da ta-
Toia. 

Antonini Rbmano, fabb, liquori, U-
diuo : 4 bott, di Vermouth, 

Àmm, del eiòrnale « La Gazzetta, di 
Venezia» : abbonamento del 1 maggid 
al 31 dicembre l'906. 

Società Editrice Sonzogóo, Milana: 
abbonamento come aopra alla rìTiata 
illnà, «Vàrietaa>; idem al giornale set-
timenale di lavori famm, riccamente 
illustrata «Là. Kovltà^; idem al .gior­
nale dai «Viaggi>. 

Amm. dalla rivista .«Il Progresso» di 
Torino : abbon. come sopra. 

Alberga Qrimani, Ampezzo: 4 bott. 
di Grignolino. * 

Builian dott, .Ermenegildo, Ampezzo: 
lire 2, portagioie di cristallo. 
. Poienta.rntti ..Luigi,..Ampezzo: pap^ 

di burro.'. ' . 
Faleecbìni dott. Paolc-Ampe^p; ii.,i. 
' Dà 'Candido 'D'omauioo ' fkfbia'óiàia, 

Udine (H. offerta}: SO portasaiviette 
di callnloido, -

Marzinotto Lufgl, Udine: Z bott, di 
Tino nero di Faadia del 1903. 

Fratelli Vettori, salumieri. Traviso : 
4 vaa.etti dì conserva di pomidopo. 

Piani loaocante, negoz, dolci. Tra­
viso: I bott, di Soda Champagne; I 
bott. c|i Cipro, 

Bettiol. Luigi, Traviso : 2 trappole di 
vimini per passere; crìTello a taglio 
dì pelle di maiale, •• 

Fi-attelli Caccarol, negoz. di frutta 
fresche ? secche, Trev i so : 3 castina 
di fichi. 

Bianchini Giovanni, T rav i so : 4 va-
aetti di conserva di pomidoro. 

N. N., Udine : Poesie del Giusti : é-
,diz. Diamante ; ripetizione antica d 'ar­
gento. 

UN BACCANO INDIAVOLATO 
iu Vfa>AnloM'Laaexai>a Moro 

Il popolare rionp di Borgo San Laz­
zaro che apecialmaate dopo la chiusura 
dell'osteriaooia « Alla Qenovasa » è un 
borgo quieto e tranquillo, da parecchio 
tempo è diventato il teatro della gesta 
degli nbbrlachi. 

Anche ieri sera, un individuo in pred? 
a Bacco, divarti gli abitanti delia oca-, 
trada con una,,, serenata ohe durò dalle' 
6.3U fio quasi alle l i I 

Costui l'a'TsTa con un ricco signora 
che colà abita, pratendeDdo dì sapere 
che quest'ultimo lo aveva denunciato 
alla Pubblica Sicurezza coma nbbria-
code e disturbatore della quieta pub­
blica. 

Da ciò una litania di bestemmie, in­
sulti, improperi all'indirizzo di quel si 
gnore e della sua famiglia, chiamando 
tutti coi nomi di apio, traditori acc,... 

Si può solo immaginare ì commenti 
delle donnette e dei ragazzi che staTano 
attorno all'eroe dal Tino, dirertandoai 
mezzo mondo! -

Ma siamo oonTÌnti ; che coloro che 
abbisognano del-desiderato ripòso ab­
biano lasciato córrere una fila di moc­
coli all'indirizzo dal disturbatore che 
finalmente verso le i l ' se ne. andò 

Speriamo che non penai, a dare una 
replica delio spettacolo. 

Un !nil«sanzMl Certo Milani For­
tunato d'anni 60,.'abitante in Vicolo Di 
Lenna, stamane fu aorpreao dai Tici-
natali coG un involto fra le mani, con­
tenente una certa materia punto o-
dorosa, ch'agli deposìtaTa nail'orinatola 
Ivi. esistente,^ 

Tale funzione il Milani eampie da 
oltre parecchi mesi, deludendo la Vi­
gilanza pubblica e quella degli stessi 
abitanti dal Vicolo anzidetta, 
• Verrà denunciato. 

Le doglianze dei giorno i s . a l ' a r v ^ r ' ^ o T ^ e ^ m r S ! : 
La Patria del Friuli dice di profe- ' Boriosa! Ermenegildo d'anni 27 da Lai-

rire q̂ noata defioizicne per indicare le j pacco, alle dipendenze dalla ditta Ris-
polemiche aorte a proposito della tassa * sani ohe ha l'appal.to dei lavori della 
d'esercizio e rivendita, a noi l'aesoB' Banca Popolare Friulana, stava damo-
tentiamo voleutler!, avvertendo tuttavia | leado una fondamenta, quando queata 
ohe sarebbe molto più apicoio rivolgere > ti sfasciò e na rimaae invettito dai casal, 
direttamente alla apposita Commissione I riportando eacoriazioni mattipia al brao-
gli evantuali rioorai senza faro dai ca- ' ciò destro ed all'arto inferiore deatro, 
stelli in aria su questo o quel namea 
senza dare agli orrori ohe realmente 
ci possono essere, un carattere parti­
giano, che di fatto non hanno. 

Noi abbiamo aempre veduto ohe in 
tutti 1 paesi del mondo chi ha 11 do­
vere di applicare le tasse, finisce collo 
divenire non dirò antipatico, ma serto 
non simpatica per coloro che devono 
pagare. Ed abbiamo sempre visto che 
in tutti i paesi del mondo, anche dove 
non si sa nemmeno l'esistenza dell'am­
ministrazione damooratica ndiiiase, le 
lamentele contro le tasse sono all'or­
dine ,Jal giorDo. 

E lamentele molte Tolta giuste l 
Ed errori molte e molte volte COB-

statatiI 
Appunto in vista degli errori inevi­

tabili in BQ'applicaziODe di teaaa nuova 
e iu uu limaneggiamento di nna veo-
chia, ai è oonveauto che il contribuente 

Inoltre riportò una lieve ferita la­
cero al cubito ainlstro e ferita lacero 
contusa al mignolo dalla mano destra. 

Guarirà in 10 giorni. 
Un ope<Paia udineee •aoi't» ital 

Tront l i io . Lunedi a Porgine (Trentino) 
certo Lorenzo Fabrio d'anni 17, di Udine, 
addetto ai lavori al nuovo manicomio, aanza 
prima accusare alcun molessace, ai senti 
improvvisamente mancare. 

Steaaosi a sedere in cima od un ponte 
da lavoro, dopo poolii minuti, senza aver 

Sotiito jjroforiro parola, spirava fra le braccia 
ei suol oompagni di lavoro. 

Bnisiia usaniiii. 
Ai Cmitaì* frtli». MTlnf. tH swrM M 
Giuseppe Gerì : Magistrls Pietre L . 3,60, 

-Magistris £nrìco 2.G0, Magistria Umberto 
2.60, Vnga O-aido 3.60, Zavagna Federico 
2.60 Zavagna Giovanni 3.60. 

MI» Stdttà Bidiìtl » TWnwrf iiii «wrM i^ 
Maria da Belgrado : Bacoolte fin alcuni 

posaa aver modo di r icorrere e di far # amici L . 7. 
valere 1 suoi diri t t i . | . BoBlétUMa mata«r«laatoa 

> Ora aa ai vuol indicare un' e r ro r e UDBSIB -, . , , • u«. . i ,u — Slva Csatollo 
perchè venga corre t to , si fa benissimo. Altezza sul mare m. 180 — sul anoto m. SO 
ma se ai cerca di daraddosao al la-am- ! ini 21: Tarlo, 
mialatrazione approfittando degli inovi- | Tamperat, mas. 14.6 1 Minima 6. 

ìledia: 0,BO | Acqua ood, mm. — tabili abagli di accertamento, ai fa male. 
La taaaa colla nuova legge 6 dive-

Duta progressiva a c'è la relativa ta­
bella che indica la progreaslona; h a 
cosi caricato di piii 1 redditi rilevanti 
ed ha esonerato giustamanta tantissimi 
piccoli redditi che primi pagavano. 

Ojjgi 23 marxo on 8: 
Termometro 8,3 | Mia. aper. net. 6,8 
Barometro 763 1 Stato atmoa.: vario. 
Vento: S. \ Fi;eaa.: cresceste. 

Siflaai*» a a l » cerea penalone, al­
leggio compoato due camere, naa per 

Vi sono ditte ohe pagano in, più ea- j studio, l'altra per stanza da letto preato 
tegorie e quindi possano .aembrare poco *>»""• ^••"•"H-
tassate-B uno che. guardi aoltento nna 
delle categorie in oui la ditta è Inscritta. 

Inoltra ai è creata nna nuova cate­
goria di oootribnenti per cui oggi sono 
tassabili i Circoli e le Società aventi 
scopo di ritrovo a di divertimento. 
- Cosi pure sono tassabili gli amminl-
itratori e direttori di società anomlna 
avanti scopi comiaarciall, quando perce-
piroono dagli utili e questi utili siano 
superiori Bile lire 800, e sulla legalità 
di queata nuova'tassa si ebbe anche il 
parere di un legale. Ci sotao quindi 1 
ritocchi a tasae vecchie e accertamenti 
per tassa nuove che poesono inevitabil­
mente far cadere in qualche errore, 

E notare a-questo proposito che per 
la priiina .̂ oltli ora,,, la OtintitB s'$] tro­
vata nét'èaào staoilito Dalla nnoTa legge, 
di preparare essa stes.sa i moli che la 
Commiasione poi dere rivedere, «quindi 
a'è trovata anche nella condiziona di 
dover tracciare una strada nuova. 

D'inque da questo, al dire che si san 
fatte le cosa a tutto danno degli av-
Torsari politici ci corre e tanto. 

investito da un carro 
Verso la 7, ieri sera, un carro tra 

acinato da due cavalli ohe andavano a 
tutta corsa, percarreva il viale- di cir-
convailazioBe fra Porta Poscolle e Vil-
lalta. 

Il tredieanne Qiovanai Cremeaa, ti­
pografo, ohe per l'oscurità dalla notte 
non riuscì a mettersi in disparte, venne 
inveatito e travolto. 

Alcuni passanti lo racoolaero e visto 
il suo stato grave lo aooompagnarono 
all'Ospitale. . 

Il, dott. Bigai gli prestò, le prime cure; 
ris3o'Bti>ando ì̂i gravissime cantusianie 
cioè: contusione: all'interno della ro­
tula del ginocchio sinistro ed ai oon-
ehilo estarno della tibia, contusione alla 
metà sinistra del sacro ed escoriazioni 
al terzo Inferiore.' dèlia' coscia destra, 

La prognoai è riservata. 
Il carro appartiene, alla ditta Can-

ciani eCramese ed era guidato da un 
facchino alla dipendenze della Ditta 
stessa, ohe dopo il fatto si diede alla 
fuga. 

Spiendide Ghiacciaie 
verranno costrui te quest 'anno nei 

prinoipali centr i dal Veneto per cura 
della Speft. J^rauerei di Puntigam, 
onde Ift conservazione e l'inappunta­
bile servizio dalla madesìvna aleno tali 
oltre alla qualità da superare qualsiasi 
altra ooncorrente. 

La splendida Birra chiara di Pun­
tigam della Prima Fabbrica Birra di 
Orai, spumag^ìerà l'estate prossimo, 
in ^ntti 1 .calici.. , ' .. I 

Ogni buon consumatore questa anno 
troverà le.più grandi factlitazloni por­
tandosi a' trattare direttamente ooli'e-
gregio amico 

' Giuseppe Hidomi — Vdinei 

dova oltre la Birra di Puntigam for­
nirà aptendido macchinario per la spia­
natura della sua birra. 

bnona famiglia. 
Dirigere offerte preiso l'Ammlnlstra-

setio del Friuli. 
I m'mn I I , ,11 I I >—il il 

Tciatpl «d At*t«. 
"Sreatro 2wi£l33.er<snsi. . 

L ' E R H A H I 
Al Minerva non un posto vuoto per 

la terza deH'Ernanì : applausi calorosi 
a tut t i i valenti artiaii . 

Oggi riposo. Domani, giovedì, r a p ' 
presentazione, 

* m 

Ed ora aiamo pregati di rivolgere 
nna raccomandazione auecialmente ai 
aignori ed anche alle signore dei 
palchi : un po ' più di ailenzio durante 
la rappreaentaziono, io modo ohe | ion 
anooeda dì sentire, dopo un improvviso 
adagio dal l 'orchestra , apiocara invece 
ohe la voce di Elv i ra e di Eroani , quella 
non meno bella se vogliamo, ma pure 
non in programma, di qualche spetta­
t r ice 0 peggio dì qualche spet ta tore . 

E ' . u n a cosa che si può ot teaere 
con molta facilità, basta,,., taoere o al­
meno par la re adagio 1 

wm stm 

Cponaoa gludixiaFla 
Corto d'Assiso 

UH FRATRICIDIO 
Neil' udienza ant. di ieri il Presidente 

passò all'interrogittorio del De Losa 
Pietro che raccontò come nella sera 
del fatto egli sia stato percosso, poi 
inseguito e poi ancora ferito con arma 
da taglio al Capo dal proprio fratello. 

Qcando il Presidente gli chiede chi' 
abbia menato la coltellata alla schiena' 
al De Luca, l'imputato rispondo ohe non 
na saBiental > 

Ammetta di aver avuto spesso que-
stioBì col fratello per causa d'interessi. 

Sfllauf) poi una ventina di testimoiii 
di oui psrte raccontano che come autore 
dal'ferimento che costò la vita al De 
Luca Luca aia stato rodiamo imputato, 
altri lo eaolndono. 

la complesso risulta che il morto era 
un tipo violenta, facile allò risse mentre 
dell'aconaato quasi tutti i testi danno 
buone informazioni. 

Stamane alle 10 furane interrogati' 
i tre ultimi testimoni. 

Ebbe quindi la parola il car. Randi 
sostituto Procuratore generalo che pel-
momento in cai scriTiamo parla aàoórjiJ 

'Rileva i fatti in ardine alle rlstil-
tanze procasanali e ai meraTìglia oome 
per questa canaa cosi aemplica, si siano 
impiegati 17 masi di tempo prima di 
portarla davanti ai giurati.' 

E soma già ebbe a protestare -nel ' 
giorno 5 passato ganiiaio, protesta nno-
vameute- a con tBtta la sua forza Con- ' 
tro le lungaggini dell'ufficio d'Isirnziona" 
(dal banco dei difeBsori si éeiite pàis ' 
tire sottovoce BB itene /) ' ' 

Parlerà poi la difesa rappreseaiata 
dagli avT. Driusai e Bértaeioli' e poi si 
avrà la seateaza. 

Nel pomeriggio inebkinoierà uo alti:o 
prooeaso ' 

per gravi lesioni in rissa . 
a Tarlino «di Miincaro QÌOVBDBÌ, Pnspaa 
Antonio. Tuesca Angelo e Fabbro Do-

'• menlcq, t u t t i dì' Paderno, , 

Rtica l e i marta Miaa ! J^'^&. S '&."""''•"' '̂ " 



Masa 
rL FRIULI 

!aters8£i e OronaotiB profinoiali 

lofiroràFilis? 
',̂  - J?orgatia (SpUimbergo) 23 mareo. 

Còl titolo . promattaaté < Lo auofe 
linee ferr'ÓTiario nel Distretto di Spi-
limbergo Maniigo, la Patfia del Friuli 
p'àbitdà un articolo nn'po'' modelli-
ncocio, 8» si truole, il q»a'<) farò può 

:> torse litmaatrar» che l'ouoi'evule Odo-
i.^lco, Cho ' ha raggiunto Moutooitorio 
;',liilla piattaforma dei tram intordiitret-
.^tìlali del suo collegio, non abbia an-
'^Jòra dimentioato campletamonte le 
-'{(romease fatte.' 
l C'. Noi Terremmo dire ì le sono rose, 
vJQioriraDua I Però non si può .liberarsi 
'';4a un seAso di tristszsa, ìiel confron-
>Ure questi progetti, che nel loro com-
.fiiesio ci aembrauo alquanto aerei, con 

ja^elli, tanto sodi 'e jpositlT't, preparati 
:-j% discnsai di questi giorni in Carma.,,. 
(Ijit ijli' che ài fa sul serio! 
'̂';>"t I^el'progetti di Spilimbergo, mi.pare 

tanciii qualche dettaglia importante 
on^si da quale i&étt' si-vòrrii aègniro, 

, non si dice qaanto ai dovrà spendere, 
'.tf̂  chi fornirà 1 denari /Vil'inCaori di 
tiinaste piccale doficieoze, la cosa, se-
: «tondo r articolo, potrebbe considerarsi 
'^eila e fatta. 
V.'̂  IMella sperann, nn po' lontana, di 
yfedera correre i ifitmvia etettrici del 
;;̂ i,'on, Odorlóo, àtCr&trersanda le nostre 
'̂ Valli e nostre montagne, io credo ohe 
'.jÀolô i!) ; ohe veramento' Togliono met­

tersi sur una Tia pratica, dovrebbero 
'i unire le lóro forze, perchè si prosegua 
l'almeno la linea Caaarsa-Spiiimbergo 
^sino a Oomoaa. 
l, S' certo elle con un po' di buon TO-
<̂;le:̂ e, Visti gli attuali umori dell'Austria, 

^questa linea potrebbe avere l'appoggio 
!,̂ aDji|iè dell'Aiitoriliimilitare, gioverebbe 
FÌalià diSesadel paese e rappresonte-
:'relbe/slmeao '̂ n princìpio di soluzione 
'.derpVoÉemi ferroviari della regione 
coltre Tagliamento. 
'. Udine' non se l'abbisi a malo di qna-
,;sto "nostro modèsto' voto, s ci pensino 
•'.i nostri Sindaci, i nostri Consiglieri 
r'Provmoiaii. d. 

!' ' T s l m s x c o i 21. — In Tribunale 
— {P. D. 5 . )~-0ggi venne discasaala 
causa contro Framaliccò Girolamo di 
Ampe^o imputato di una gravissima 
lesione personale, gnaritii nel termine 
di. 60 giorni, in danno di Giuseppe Ni-
gris pure di Ampezzo. Il fatto ò il so-
igneute: La sera del 4 novembre 1̂904 
J l Framaliccò entrava in casa dei pro­
prio principale Tobia Nigris ohieden-

:.d«8>i-.leati LaentBsini. 
Costui gli dava invece una lira pre­

gandolo d'allontanarsene dovendo at­
tendere ad siltré cose urgenti. Il Fra-
maricoo, uomo, un po' strano ed in 
quel momento preso dal vino, inter-
pcetò male- le parole del padrone e 
dQpp averlo ingiuriato gii fu addosso. 

A separare i contendenti accorsero 
i famigliari e fra questi il fratello Qiu-
seppe Nigris il quale, nella collutta­
zione, riportò'vane lesioni, una assai 
grave all'iadfoe destra. 

Il P, M. domandò la condanna a 40 
giorni di reclusione ed il Tribunale as­
solse per non. provata reitii. 

Lo difese brillantemente l'avv. Giu­
seppe Gandussio. - , .., 

.S.«B)iVOQOg 2S) — QlurisprUdenza 
ìmpreasionaRte.— Da parecchi giorni 
in.qnesto paese, e nei dintorni si fa'un 
gran parlare intorno a una soluzione 
data a una v^rtqnza da questo giudice 
conciliatore slg: Pietro lop. Siccoina il 
caso mi sembra avere una «erta impor­
tanza generala ho pausata di scriverne 
a Lei, s.ig<.']ì>irettor.a,' sq j mai credesse 
farlo, di .pubbìica ragione . perchè può 
davvéro intecessare i suoi lettori e i 
ouitoriidel diritta. 

Ecco di ohe ai tratta. 
Il sig.T'Zio aita dinanzi ai giudice 

oonoillatore il aig. Caio per ottonerà da 
Ini la restituzione di lire cinquanta che 
egli asserisiie dj avergli tempo fa gra­
ziosamente prestate. Caio nega di aver 
mai avuto in prestito le dette lire da 
Tizio ; e soggiunga che mai non gli 
passò nemmeno per. la mente di ricor-
fere a lui per simili motivi. Dicamenti 
e testimonianze mancano del tutto ; e 
d'iiltronde tanto Tizio quanto Clio sono 
di condótta Incensurabile. 

Che fa allora il giudice conciliatore? 
In làancaqz^, di prove, stabilisce di ri> 
correre, ai giuramento dooisorio. lUla il 
giuramento decisorio, secondo quello che 
hn sempre sentito a dire, deve es-
sererlchiesto-da una delle parti; e il 
giudice- può ordinare il giuramento di 
ufficio solo quando si 6 raggiunta in 
parte la provai' 

In'ogni modo a chi verrà deferito 
poi' un tale giuramento '< Parrebbe, a 
norma di buon senso, oh$ qnesto sa­
rebbe spettato al reo convelluto, per il 
grande prinoipio che a chi asserisce 
spettai nn'altra. cosa, e cioè il provare: 
asseretiiis est probare. 

Ma non à'di questo parere il gin. 
dice coBciliatpre ; il, quale anzi .decide 
— non sl> 8B' baÀeJ ib bÉìse a quale mas­
sima, di giurisprudenza -T- ohe il giu­
ramento debba essere deferito all'at­
tore. Questi giura; giura cioè di aver 
|̂ r«etato a Caio lo lire cinquanta; a 

i.-! segitito a ciò il giudice caaciilaiora 
emetti sentenza laappellabilo — per 
ohe tali sono par logge le sentenze del 
giudi le conciliatore uno a lire .cin­
quanta -^ con cui condanna Caio a 
restituire a Tizio una egual somma, 

Ilo detto : non si sa bene in base a 
quale DUassIina di giurisprudenza. 

Dova soggiungere parò che dalla let 
tura della sentenza sembra di poter 
ricavare che a preferire Tizio a Caio 
nella prestazione dei ginrameato, il 
giudice conciiiìtore fu indotto dal tatto 
che allorquando egli parlò di ricorrere 
a un tal mezzo per dirimere la lite, 
Oaio si mostrava fin d'allora dispostis 
Simo a giurare, mentre Tizio teneva 
un oootegno salmo a fermo nel suo, 
asserto Ut 
' Questo il fatto nella sua veritli, e 
'Bul quale, non essendo, io .giurecon­
sulto, non mi credo autorizzato a fare 
degli apprezzamenti. 4,.. . 

Dico sòitavito ohe può, .spax^tare il 
sistema e che oiascnno può temere di 
essere citato e giudicato in base a que­
sta giurisprudenza che mi paro troppo 
spicciativa. 

Come sarei curioso di sapere ohe 
cosa pensano in proposito i nostri giu­
risti t . Kappa,, 

ManlMBO, 31 (S. a.) — Funera-
tla. ~ Imponenti riiisolrono l funerali 
che ebbero luogo ieri SO oorr in Panna 
por la sepoltura del compianto avv. 
oav. Alfonso Marchi Slndaao di quel 
Comune da tanti anni e consigliere pro-
Tlnc'ale. 

Come fosse stato amato da quella 
popolaZ'Onò, lo prova il fatto ohe tutta 
Fauna, commossa, venne ad incontrarne 
la salma al confine di Miniago, 

Varso la 17 arrivò da Pordenone il 
carro funebre ohe si fermò sul ponte 
del Rugo Storto onde dar tempo di or-
.diiàro l'immenso corteo che qui l'altea-
deva da'oltre un'ora. Quivi venne de 
posta sulla bara la divisa di ufficiale 
garibaldino, la sciabola ed il berretta 
ddll'éstiato, e poi il mesto oortao si 
mosse alla direzione di Fauna. 

Il carro funebre era preceduto dal 
clero, da molte corone e da un' Infi­
nità di popolo con e senza ceri. 

C'era una rappresentanza dei reduci 
dalle patrie battaglie con bandiera tri­
colore abbrunata. I rappresentanti la 
società di Mutuo Soccorsa di Gavazzo 
con bandiera, la scolaresca di Fauna 
coi maestri ed un lungo stuolo delle 
figlia di Maria vestite a lutto pure con 
le rlsipettive bandiere a gramaglia Della 
corone ho notato le seguenti :. Comune 
di Fauna — Famìglia dell'Estinto — 
Sorelle dell'Estinto — Famiglia dal càv. 
Antonio Facili .— Nipoti -— Famiglia 
del s.ig.:Vittorio Faelli — del sig. Pozzi 
— Cas^inr Maria' — Famiglia 'Venier 
— avv. Marini — Oolleghl del toro di 
Pordenone e qualche altra che non ri­
cordo. 

Ai lati del carro funebre . reggevano 
i cordoni l'avv. Marco Oiriaoi iuniore, 
De Mazzaleai notaio di Maniago, il sig. 
Giuseppe Ardit Sindaco di Gavasso, l'avv. 
Zatti Sindaco di S^iiimbergo, l'ing. De 
Aatanio Oiroiami, il dott. Sina di Ma-
niago e il sig. Bagenio Giroiami. 

Dietro ai carro vanivano: Una rap­
presentanza della Deputazione provin­
ciale, il Consiglio Com. di Fauna, il 
Sindaca, segretario e parecchi causi 
(;l'eri del.Comune di Maaiago, il Sin­
daco di Medunoi le rappresentanze dei 
comuni di Cavasse, di Arba, di Frisauco, 
di Vivaro, Cooperativa Fabbrile di Ma-
niago, il R. Pretore, e tutti gli impie­
gati della Pretura e Agenzia della iih-
poste di Mainiago, Ispettore Forestale, 
msdici e miiestri comuniU di Man'ago, 
Cavasse, Vivaro, Direttore didattica di 
SpUimbergo. 

Ddgli avvocati oltre al su nominati 
c'orano : l'avvocato Pjgniisi, Dianese, 
Linzi, Simoni da SpiUmbergo, Federica 
Faelli col fratello Vittorio, Maddalena 
e Brun da Maaiago.. Mi sarebbe poi 
impassibile ricordare il nome di tanti 
amici e ammiratori dell'Estinto poiché ve 
n'era una moltitudine venuti da tutte 
le parti. Dopo un quarta d'ora circa il 
corteo fece sosta alla Chie.9a parroc-
ch'ale di Fauna ove dai sacerdoti, ven­
nero cantate le aólite preci pei defunti, 
indi si prese la via del Cimitero. Attra­
versando il paese ebbi a osservare ovun­
que dei cartellini neri affissi alle case 
colla scritta in bianca « Lutto cittadina » 
lutto che facilmente ai leggeva sul volto 
di tutto il popola che commosso .vedeva 
passare la salma dell'amatissimo suo 
Sindaco. 

Al Cimitero l'avv. Pognìoi prima e 
poi l'avv. Marini diedero l'ultimo vale 
al valoroso patriota e soldato, al bravo 
e integerrimo professioniata all'otttimo 
e caro amico amato e stimato da tutti 
per le sue doti di mente e di cuore, 
interpretando cosi perfettamente 11 pen­
siero dei presenti ohe lasciarono poi 
quel luogo di doloro cogli occhi umidi 
di lacrime. 

Calsidoff cop io 
IJ'«noana««lco. — Oggi 22 marzo, 

S. Bori venuto Scativoli, vosnovo di Osimo 
(Ancouii) dal 1204. al 1283, 

Bflfvmeridl a t o r i s h a 
Confarlmento di medaglie 

38 marso' ISdQ. — Solennità pa­
triottica in Udine per conferimento di 
medaglie ai benemeriti dello indastrie, 
agricoltura ed arti. 

Per particolari nell'jlrtiioo del Con­
tadina Volume 5, p. 1. 

. . wBi • <»i 

Note e notizie 
Durante fa crisi 

I democratici costituzionali si riuni­
rono ieri a Moniecltorìo e deliberarono 
di non votare la fiducia al nuovo Mi­
nistero cosi com'è composto, qualora 
fosse richiesto nn voto. 

Questo per l'attuale Ministero ; per 
quello che verrà stabilirono di appog­
giare Fortis senza eselusiouo di altri 
elementi liberali. 

I giolittiani ed i sonninÌEUii 
ancora non si sono rinniti, né hanno 

indelta alcana riunione. 

I padiónii 
stabilirono di aifermarsi sopra un 

ordine del giorno proprio e, se sarà 
respinto, di unirsi e votare con i par­
titi affini. 

Ad pg'ni modo non c'è un accordo 
perfetto; parecchi si mostrarono favo­
revoli a una combinazione con Sonnino 
e quasi tutti recisamente contrari a 
Fortis-Tittoni. 

t soofaiisti e repubblioani 
, sono assolutamente contrari all'ut-
itiale Ministero. Si riuniranno oggi. 

La sinistre 
Si parla sempre-di questa conoen-' 

trazione delle Sinistre ohe non potrebbe 
costituire se non un'amalgama di gente 
che porta lo traccio delle avarie ripor­
tate in passato nella vicende polit'ohe 
e non politiche del paese. 

ECHTRUSS! 
Italiani maltrattati da! russi 

A Mnckden furono maltrattati degli 
italiani, alonoi dei.quali furono confi-
nati ad Irsckutg. La diplomazia si oc­
cuperà per ottenere una soddisfazione. 

Kuropatìcine a Srippenbsrg 
Kuropatkine disse j i assumerà il co­

mando del I corpo d'esercito e di voler 
morire alla testa dai suoi uomini. 

Qrippemberg tu messo in disparto e 
geuaralmeote à biasimato. 

Genio ppatloal 
Togliamo alludere ai giapponesi. Hd ecco 

petohò. 
B giornalista fianceso ìlouthon, ohe ha 

intervistato" al -lord passaggio per Àdem al-
ouni ulSoiali russi reduci da Porto Arturo 
dopo la capitolazione, taooontava ohe dopo 
uno dei soliti furiosi assalti ai forti, ler-
minato con una ecatombe di giapponesi, i 
russi trovarono, nascosti dietro una trincea, 
alcuni piccoli giapponesi, vestiti da soldati 
0 di una etil variante dai 13 ai 16 anni. 
Maravigliati di trovare colà dai ragazzi ohe 
avrebbero dovuto essere piuttosto nella 
scuola, i russi li avviarono nella oitlìl, dove 
furono interrogati a si venuo a sapere 
quanto segue: 

— Durante gli ultimi mesi dell'assedio 
di Porto Arturo i patrioti rimasi a Tokio 
trovavano che la cosa andava troppo per 
le lunghe e accusavano già il generale 
Nogi di incapacità e pusillanimità. Parecchie 
dimostrazioni furono fatte par via q a quéste 
presero parte, come "sm-cede in Europa, 
turbe di scolari oltre i sòliti politicanti da 
caffè. 

In una di queste dimostrazioni, che 
spesso degenerarono in tumulto, la polizia, 
dopo averJ asciato fare iin pezzo, perdette 
alla fine la pazienza, e oon rapida mossa 
strategica accerchiò il gruppo più torbo-
lento dei dimoatraiiti — giovani e vecchi 
— ohe si trovavano dinanzi al ministero 
della guerra, li sospinse nel cortile dell'odi-
Ucio 0, dopo un iutori'ogatorio sommario 
li avviò tut:ti... all'assadio di Porto Arturo 
a combattere sotto gli ordini dal generale 
Nodi.-

Ed ecco porohè i russi trovarono con 
loro sorpresii dei soldati cast giovani nelle 
trincee giapponesi I 

Il sistema come ai vede, 5 molto pratico. 
E dovrebbe essere impiegato in Europpa 
tutte le volte che avvenimenti sacondarl 
fanno uscir sulle vie i patrioti da caffè a 

{dichiarare la guerra per conto degli altri. 
Intanto la Bussia potrebbe 'cominciare ad 
appUcai:lo'per 'conto suo, inviando sui campi 
dalla'Manqiuria tutti quei generali da aa-
salotto e quagli altri pezzi grossi ohe, 
rimanendo a Pietroburgo, predicano la 
guerra a oltranza. 

E, ÌSxRoiXiijif-dir.prop. 
QioYAMKi OMVA, ger, reapamàbik 

Rìnapaziamonto 
. La- Famiglia Oeolmilini commossa per la 
dimostrazione d'affetto tributata dagli amici 
0 conoscenti alla memoria dalla carissima 
Estinta, manda a tutti vivissime grazie. 

Udine S3 Marxo 11)05, 

COHMUHICJITO 
La Sooletft fra i Maoallai in Udine fa 

noto ohe a cominciare dal 1° Maggio 
tino a lutto 30 Settembre p. v. andrà 
In vigore per tutte le Maoellorie della 
Città indistintamente il seguente oraria: 

Chiusura dalle ora I alle ore S del 
pomeriggio. Chiusura definitiva alle ore 
7 della sera. 

Tutti i giorni di vigilia di testa lo 
Macellerie verranno tenute aperte l'In­
tiera giornata fino alle ore 1 della sera. 

Nei giorni festivi vorranno chiuso 
alle ore I del pomeriggio, 0 non si ria­
priranno più durai.te Ir. giornata. 

Starnano dopo breve malattia sere­
namente spirava ( 

Giovanni Fajoni 
I figli dott. Giovanni, Teresa, Maria 

ed i parenti tutti affranti dal dolore, 
ne danno il triste annunzio 

Si dispensa dalle visite. 
Udina 22 marzo 1905 

I funerali ssguiranno domani 23 cor­
rente alle ore 3 pom, partendo da Via 
Cortazzis N. U . 

Fer stadio a Aidefida eomniereiale 
Trentenne serio, attivo, pratico ine-

eeppibiii referenze, cerca aocupaziono 
ajuto contabile, cassiere, magazzenioro, 
ecc. Oocorrcnco canzione miti pretese. 

Offerte non anonime al nostro Ufficio 
d'Amministrazione. 

GOZZO 

C A R D Ì A C I ! ! 
Volete in. modo rapido sicurissimo sono-

oiare per sempre i vostri mali, disturbi di 
cuore recenti e cronici? Volete robustezza, 
calma perenne-doU'organiamo? 

Opuscolo Gratis, — Scrivere ; 

Premiato Lab. Farm. Ott. CANDELA 
A l z a n » (Bergamo), 

Gpbt^eoieitliiM. 
g^^^Wètu'si'iv-Ricq^nwfCi 
n à 4 P l'unico r'itrjt'iìo iqi&nico 

Ancnga per mi» esperitn» sh CÙS» nule K sontrnìrTitiir* 
fi H>AìH? piccole <!uii deWOUo SOÌM tMìMidt : i tumbti^l 
S U tt MÒondo anno lo precidoncr u u i volgritieit e unM 
^ « wntti d) nniIMone tJte {ero \trinna cerii oli <!i U</fiKt 
^ l l t c c t e u o ctrw tMi^iwe amuion Hi\e- racio^lxtthM 
(BOB nòto rlcIriaiK 

'VwlfSìU» Tif itfefi^«ii)frlf|)«lrrcfUaer.t&JndtcU3AM 
tvenik UtKlrimwm ivi t»niblal cl)c soeronn Bbitusl^neatird 
•Al(teB«k |MÌ tttmbCnl ciw ^OQQ BÌlctt! dì maniredbislQnl 'al 
EiÌHft««HO deboli ffiozaweseBtfefa(wrbdbbrUd^H-t} 
TfinintTBiir* ^ &ciit dUt-'oa. . 

ÀiM^fnfer^«AclB>^tlll<^etiE>os)ì^atà^cIl9 j ì ^ 
SaripmamAVlutdm n « t o e n nfìfrivotilastomi» M i » ! 
U À «cn dcperfmctta jetla hi'.» jiuuìtfDiu a»i(>nffi " K ^ 
i t a * d voiua elfo •pntiAtnàoa» duo «ucsjhTaJ ds Uvofa ĵCf 
• - -'—i,»(iigfpj.ort,i,,)»()sJ cnflV Dopi» Circa un mua c m 

.^ I ttiturbh! l'alveo ccninclo a rutuloniroVvgulunirnlfc 
Stt tanlulno ir ^^ dluclo len yoicititcdlfVrucnia.sri' 

Sai «rjO^vYD r)l4'9r-P 

nn fan tUgil it Afrtiio)tr»VàdUtiKpceltlncnKpcr uaKanUl 
IHTe «qeliono CKMimìi P<iS curdjtai al gmrnc^ ntb> 
lOb^b ^ 9 Blilc pneiiiirq V^à^ Elim ""I* *«''» 

^ riifàfffiRciu 

, Saaà. AfAfî iib nel cast ^ì tÙtìÀtita lin^un tfso 
M» «neh» COBI» clsnWio preventivo oeuBi^ttun rico» 
A M vitoa da auuriU mcdidie ffriuc/itto oga[jpornc< 

^ ., 

Malattia degli occhi 
difetti della vista 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Consultazioni tutti i giorni dalla 2 alla 

6 eccettuato il primo sabato e seguente 
domenica di ogni mese. 

V i a P o B a m l l e , H. SO 

VISITE. S R A T U I T E Al POVERI 
Lunedi, Yenerdi ore H 

alla Farmaoia Filippuzzi. 

Fremato LaMuiii Ghiiiiicii Faniiacs&tico 
Giulio Podpeoea 

CIVIDAIiB 

Emuisione Podrecca 
d|oUo puro di fegato di merluzzo inaltera­
bile oon ipofosAti di calce e soda e sostanze 
vegetali. Dotta emulsione par la sua iual-
tarabilità è ritenuta fra tutte la migliore. 

Essa goda interamente la fiiucia del 
pubblico per gli splendidi risultati ottenuti 
nelle persone afiette da Anemia, Raotiitido, 
Scrofola^ Conaunziona. 

Di sapore gradevolissima viene digerita 
ed assimilata con facilitìi assoluta. 

Premiata oon medaglia d'oro all'Esposi­
zione intemazionale di Boma, 1903 ; Pa­
rigi, 1904 : Gran premio e medaglia d'oro; 
Firenze, 1904 : medaglia d'oro ; Londra, 
1904j Q-ran premio e medaglia d'oro. 

'Vendita : In bottiglia grande lira 3.00; 
madia lire 1.75 ; piccola lira l.Ol) franca 
nel regno, — Sconto ai rivenditori. 

Kimodio pronto e sicuro contro 
il SOZZO 1 

Si vende unicamente presso il i 
preparatore G. B. Serafini — 
Taroeiifa (Udine), 
K. 1.S0 il 11. in tutto la farmacie, 

— Un il. franco nel Regno verso ri-
I messa di L. 1.70 ; 0 fi. (cura -

piotai I,. 9. 

CESARE dott. eiDLlO 
m a l a t t i e InterMe 

e Ni iee la lmeato m a l a e t i e d i p e t t o 

Visite dalle 13>/> alle H V, 
tntlii i giorni mano le domeaiahe. 

P i a s x i i X X S a l t o m b p e i Ma 7 

Non più sciatica! 
La Bciaticho guariscono in pochi giorni, 

anche senza rimanere a letto, coll'applioa-
zione esterna, facile, senza far piaga cal­
mante- subito i dolóri, della conosciutissima 
Tasta anti-soialgion COKOKEO, 

USO : Dalla parto del dolore s'applioa 
il Cerotto pili grande di detta pasta sopra 
la natloa ; un secondo sulla coscia, in di­
rezione dolla natloa ; ed il tarso cerottino, 
il pili piccolo, sul polpaccio della stessa 
gamba. 

I tre cerotti applicati nel medesimo tempo 
0 sulla stessa direzione, facendoli prinm 
Boaldara, si lasciano da 20 giosni e più. — 
Premiata Farmaoia Oolombo in Èapaìlo 
Ligure — Lire 4. 

Istruzioni gratis anche contro il Catarfo 
Oì'omcoj Tosse terribile, 1 

LODEN DAL BRilrt 
e = SCHIO = s = 

Prem.' Brtv.' Impermeabili unta gommai 
ooiifoKtoiii • stoiTe pfir Ifomiai, | 

Elcnom. Uiricisli, Bimbini, CcUeei. — Vestiti I 
completi — Kiiglnn — f aletots — MftntolUne — I 
Sottane — - Miclie ~ BeintU ~ CsppeUi lU j 
lusso e correnti. 1 
tavoragiona completa dsll» lana iir»ai|la 1 

tino alla coalezione ultimata, 
C a n i p l o n l e c a t a l o e l k i ffZ-atSa 

- (VENETO) -

Acqua di Petaoz 
emìueiitsiiiente (eiismtricg della salita 

dal Ministero Ungherese brevettata < iilt. 
SAKiDT^IiBEi', 200 Certinoali puramente 
italiani, fra i quali uno del comm, Carlo 
Sagìùme medico del dofunto Be TTuberto X 
— uno dol comm. 0. Quirino modico di 
S. Ut, Vittorio Smamiele ZZI. — uno del 
cav. Giuseppe Lapponi modico di SS. Iiaoue 
3CIII — uno del prof, com, Quido Baaoelli 
direttore della Clinica Qanerale di Roma 
ed ex Uinistro dalla Pubblica Istruzione; 

Concessionario per l'Italia : 

A. T . K A U U O - v a i n e . 

Rappieseatats dalla Ditta ingelo Fabris - Udiae 

FFOt Ettore GMarottioi 
SPECIAIilSXA. . 

per la MALATTIE INTERNE « NERVOSE 

Visite dalle U alia 14 - HoroatosiOTg, H. 4 

Cartolerie BAIÌDIJSCO 
Marcatovacchio Cavour, 3 4 

Forte deposito di Libri scolastici e da scrivere 
G R A N D E D E P O S I T O C A R T E 

fine ed ordinarie, a macohina ed a mano 
da scrivere, da stampa, da imballaggio, e per ogni altro uso. 

O S B A U Ì d i OMWOBJlei'Sa « d i d l M e g n a . 

Lavori iipografioi e pubblioazinni d'ogni genoi a 
economiohe e di lusso. 

Stampati per Amministrazioni pubblioho e private, commerciali 
ed industriali, a prezzi di tutta ooucorrenza, 

F O R N I T U R E C O M P L E T E 
per Munioipi, Scuole, Istituti di educazione. Opere Pie, Vi&ai, eco. 

S e i r v l K i o a o o u i ' a t o . 

file:///trinna


IL F R I U L I 
• ^ « ì 

ìè ìmtMm à mmm eseÌQslvpeBfe per il " I r l i „ presso fiminìiiistfaions del dioroale in Udiae, Yia Frefett»ra N. 

LIQUORE STREGA T O N I C O - D I G E S T I V O 
SpaotwIHA dalla PiM» SlUSEPfE «I.BEHT1 ri! Bttaawawto 

Guarilnrsl <lnlt« Immumorevoìlt fRiaifleaxSaui. 
Inchiedere mnll'eticlieittn la marca »e|>ai)itata, « qoSlIa cnitauJa la ?llBve» 

di Koronzladel Contpoilo Chimica Porratanonte Italiana. 

mm 

AMARO BAREGG 
a base di F E R R O - C H I N A - R A B A R B A R O 

PREMIATO CON MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente 

tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del Rabarbaro , oltre d'at­
tivare una buona digestione, i m p ^ s e e anche la stitichezza originata dal solo Farro-China. 

U S O i Un bioohierino prima dei pasti. —; Prendendone dopo il bagno rinTÌgorisca ed ooolta l'appetito. 

Vendesi in tutte le Faijrnaoie, Dragherie e Liquoristi. 
DEPOSITO PER UDINE alle farmacie GIACOMO COMESSATTì"-'ANGELO FABRIS e L. V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vitt. Em. 

DiriB«-« I. don»»*, ali. Ditte: E. G. Fratelli B A R E G 6 1 • PADOVA 

Marca 
apeolale sitala 

MIGONE 

. d è l i a 
CHININA-M 

XUCQUX CKimSA IStGOfCE preparatji con 
BletemA speciale e con DiKterlu di priuisalma 
qvsUU, possiede le migliori Tirtù terapen-
iiehe, le q[xall solUmt» SMt« na p«8seate e 
teiSMe rì|fBner»t«r« del sistema cnpill&re. 
Bsift è Oli HqnM* rliiftreeoante e limpide ed 
litieraiftente composte dt sestaaie Teret&U. 
Hon eviaHift 11 «elen del «apellt e M Impe-
dfltee H eadntti areantwra. X«s« ba dsrte iri» 
mltelt teHfeilatt e seddlBflieentfisltBa sHche 
«unde ìm ««AKÉB flAenullera del «apelll era 
6rllsifna« r^ 

Con r>cqnft Chlffld* I t lnns , vttnBMatu., ««MBMto td 
Iniuperabll« e che 1 oumcroircaperiiiieut] hiuiao fiUU tnrruw 
Buprrlo» ft tutto le altro coaBltniJÌ prap^riiloDl, al h rivale» 
li prolileiaa dlCldla di dani un rimedio «Icuro ed bUlcaco por 
l'incne e fa coDsorTarioaa dsl npelll, onde tutte le laml|fU(s 
• n i pairacehierl i « tlATrobbera ataere prctrtetl «MM di 
eoa« vcntaen** «tU« «d liidl«p«niiabllo. JK 

Prof. Cvr. PlKTM FABUm. ^r 
AtwIhrfA dWrJMNMa mtMtm Chimegit» FahanmM, SéfitH 

Contato dolPeOatta ««tmnto noi l e » capoUl dalla voMtvft 
Ac4iM Chlatok frofaEflati, lo OÎ KOÌÌKO cbo U rtebleaen K 
«wcu «aU, maadatt* Uro «• »or «varo tUtt* iMldglU da 
L. 9 (lollft Hodottiu /Lcqa* CfilniÌKa proftiiajitft. 

Datlojr FswBUUMMi M Mnxta. 
W FroMluo (C«aipoba«Jt^. < 

StaaBftii SWnflAi d» An«9Arjr A O. - Via Torìlw 
nTMena • A «hhueaHerla pw rarinaoUli. 

I lMe«n ad «1 p»ltaUo da tatti f Farmadètl ed la nati da tatti 1 Profumieri • Sarblari. 
Torino, ta< MILANO — fabbrica di Profumapltfk Saponi ttactlaolì par 

Dra|i(iì*rl, eiiinaagliarit Profumfapl, PaPPUBohlori.. Basar. 

Medaglie d'*ryciito e d'oro ottenute nlift prinoip-ili IT-jpo-itrionì 
d*Igienfi e centìiìRÌa di didiiara;:ioni d'illustri medici spcfi^li^ti 
d'Ospedali per Harabiiii e dì pmfiti attestano che la 

paiT^ina I t a t t c a I t a l i a n a 
P A O A N I N X V I I ^ I ^ A N I dt C. — M U D A N O 

h arrivata oramai alla maggiore j-piff/siór.ft pel pus,lo, per la «Ileo 
rlbilitA a per la potenxialilà n u t r i c a tanto da es^pre t;iiitìir:ita 
almeno pari per bontà atla P'arins l.Btfcea E.stera. — 7 , n o le ma­
dri diano dtiiuiue U'prc'feron/-ii.al'prodotto-/'a5a/l//)»" \>r,aiìì <S C, 
« ^ .omandino aaaofutamMt« solo ]e «catole portauti la scguciits 
Oiivea di fabbrica, ' 

- O" O . 

Hm 

Badare alta contrajfaaiom: Attenaioneì 
XA dicitura PaganM Villani Si C, sul inarcliio di fnbbrfca deve 

esaere stuiipata in rooBO. 
Dng/i9ri9 del fivQno)» 

- (Httdft^ pmì<) UUQ l6j[aFtaaQi6 » 

im 

èli] Iffl^fe 

Avvisi 
in 4. e 3. 

peg. a 
prezzi 
miti. 

Vernice 
istantanea 

Senza bisogno di ope­
rai e con tatta faci­
lità si può lucidare il 
proprio •mobJgUo. 
Yondesl presso l'Amhii-
niatraz. del Friuli e 
presso il parrasohiere 
Angelo GerTasntt! in 
MercatoTeochio a oent. 
SO la Bottiglia. 

Hl«f^ 

All'Ufficio Annun­
zi del Friuli si vende: 

Bleciollnaalire 
1.50 e 2.50 alla bot­
tiglia. 

Aequa d'oro a 
lire 2.50 alla botti­
glia. 
i&eqnn Corono 

a lire 2 alla botti­
glia. 
Acquo di gelso­

mino a lire 1.50 alla 
bottigliai 

Acqua Celeste 
Africana a lire 4 
alla bottiglia. 

Cerone anuerl'-
eano a lire 4 al 
pezzo. 
Tord-tripe cen­

tesimi 50 ai pacco. 
Antieanlzie A. 

i^onsegia a iire 3 
alla bottiglia. 

Mercato dei valori 
Camera di Commeroio di Udina 

Omo mwiio M luhri ptMUd t M MMH 
del giorno 21 marzo 1 8 0 3 . 

K!-' Esigere la Hflsrca Qallo 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non è a confon­

dersi coi diversi saponi all'amido in commercio. 
Veno csitoliiia>VB(;UB di Lira SB In Ditta A . S a n A 

MILANO, iipeilisiM t puxiì grandi frauco la tatta Italia. 

RENDITA 6 >/, . . 104 85 
. » V, •/. . Ica SO 
. * " / . . . . Hi — 

Azioni. 
Sanm d'Italia 1!63 
F t n n i o Ueridionali . 7B3 eo 

• Meditoraou . 452 te 
Sadttib Vtnata . 1271 (0 

ObbiigaziGni. 
FencT. Odli»i-F<al«!)1)a BIS 60 

s Meridionali 3M 76 
a Utdltarnnee i */, BOB 50 
, IlaliauD 3 % . . 

d i l l i di Kcma (4 % "*) . 
364 .— , IlaliauD 3 % . . 

d i l l i di Kcma (4 % "*) . — Cred. oom. e pan, 8 •/< 111 76 
Cartelle. 

Fondiaria B U M Italia 4 ° / , . EOO 60 
> „ , t'U */. ._ ~ a CanaB.,UI!an*4'>/a 611 > 26 
« , n n a S % 
a Iit . Iliil,. Rama i'I' 

617 
610 

oO 
60 

, Idem- 4 >/• •/>' 621 — Cambi (ehequoe - « vista). 
ftaniia (aro) . . . . ra 09 
Londra (ttotline} . 
Qatmania (marui). 

» 10 Londra (ttotline} . 
Qatmania (marui). 122 07 
Autria (corano) . , 104 02 
Fietrolioiga (rubli), 
Rusanla ( l a i ) . . . . 

286 2S Fietrolioiga (rubli), 
Rusanla ( l a i ) . . . . 08 60 
KioTa York (doUaii) , 6' 16 
Tirobia (iin tnraha) . , 32 m 

I.A VISBSA 

ANTICANIZIE 
A. LOiliCii:CÌA 

Qaesta importante prepaituione aoasa aasare 
una tintura poSBÌede la facolfi^ di ridosare mi-
ra1)Umeata ai oapQlli o alla barba U prìmitÌTO e 
naturaltt colore biondo^ eaitagno e néro, bellezza' 
e vitalità come Jitii primi anni della gioviaeiixa. 
Non macohìa la pelle, né la biancheria; impe-
diace la caduta dei capelli, ne favorisca Io BTÌ-
lappo, pulisiìe il capo dalla fosfora. 

Una soia bottiglia deir^n/t^an^siV Lotigega 
btiHta pei- ottenere Peffstto doBÌdeirato e {[aranUto. 

liJMtìeanizie Longegu è la più rapida delle 
preparazioni progreaaiye ^nora conoeomte e pre­
feribile a-tutto le altre ^ E ^ M - l o ; più: e£9eeoie e 
la più osòuomioa. 

Chiedere il eolorc ehe al desidera: biondo, 
ofutagno 0 nero. 

Si Tende prose» rAmminlstrazionq .del giornale 
Il "Frulii a lire 3 alla bottigiia di grande formato. 

Signóre Ut 
1 capelli di un colore b l a n d o doipaita sono i più bolli porche cinosto ridona 

al viso il fascino della bellona, ed a questo scopo risponde aplondidamente l a 
oatiraTliiIloatt 

ACQUA D'ORO 
preparata dalla Prem. Profumeria 

A N i T O N I O I . O N Q E Q A 
8. Salvatore, 48?.5 - Venezia 

poiché con questa specialità si d& ai capelli il più 
bollo 0 naturale colore biotadn o r » dì moda. 

Viene poi specialmente raccomandata a quelle 
Signore i di cui capelli biondi tendano ad oicurar<e, 
mentre coll'uso delia suddetta specìalit& si avrà il 
modo di conservarli sempre piO simpatico e bel co­
lore b l o u d s oro. 

È anche da preferirai alle altre tutte si Naiionali che Estere, poiché la più 
nnocua, la più di sicuro effetto e la più a buon mercato, non costando ohe sòie 
L. S.SO alia bottiglia elegantemente confezionata e con relativa istruiione. ' ' 

Effetto sicurissimo - Màssimo buo^ lìiisrcato 
S » U d i n e presso il giornale 11 Friuli ed il parruco, A. Sórvasutti inKercatoveochio 

Rubricai uti le 
peil iet lopl 

S P e r r o ' V l © 
Partenze Arrivi Partenze Arrivi 
da Uiin» a Vmexta da Venexia a Uditi» 
0. 1.20 8.33 ' D. 4.45 7.4S 
A. 8.20 12.07 C. 5.06 10.07 
D. 11.25 U-IS" 0. 10.46 16.17 
0. 13.16 17.46 D. 14.10 17.05 
M. 17.30 22.28 - 0. 18.37 23.36 
D. 20.26 23.05 ìi. .23.30 4.20 
d9 Udine aP<mbiilia daFoniebba a Udine 

. 8.17 
, 7.68 
, 10.36 
, 17.15 
. 17.35 

da Udine 
0. 5.26 
0. 8.00 
U. 16.42 
0. 17.35 

9.10 
9.65 

13.38 
19.13 
20.45 

aTrieite 
8.25 

11.38 
19.00 
.0.28 

0. 
D. 
0. 
0.. 
D. 

7.38 
11.00 
17.09 
19.40 
29.07 

4.60 
9.28 

14.39 
16,55 
18.40 

da Trieste a Udine 
A. 8.25 11.08 
M. 9.00 12.60 
0. 1,6.40 2o:oo 

(•)M. 21.25 7.33 
(*)'Questo tT'no ai ferma a Ciorizia, dove 

conviene aspettare circit 7 ore e mezza. 
da Udine a Oividaie da Oividqh a Udine 
M. 6'64 
II. 9.5 
U. 11.4U 
K. 16.05 
U. 21.45 

0.30, 
9.33. 

12.07 
16.37 
33.13 

U. 6.35 
U. 9.46 
T£. 12.35 
M. 17.15 
M. 22.25 

7.02 
10.10 
13.06 
17.46 
22.50 

daCasai'aa aPortogr, daPortogr. aCasarsa 
A. 9.25 10.06 0. 8.23 9.03 
0. 14.31 16.16 0. 13.10 13.66 
0. 18.37 19.30 0 . 20.16 20.53 

dà Caearta aSfilimb, da^pilimb, oCiuaraai 
19 

. 14.35 
: 18.40 

Udine 
m. 7.59 
ìi, 13.16 
U. 17.66 
U. 19.35 

10.03 0. 8.7 
16.27 M. 13.10 
19.30 0. 17.23 

8. Giorgio 
D. 8.04 : 
U. 14.15 
D. 18.67 

' 30.34 

8,53 
14.00 
18.10 

Tenexia 
10.00 
18.20 
31.30 

(*) Con questo treno si prendono le co­
incidente che concedono dì giungere a Fa-

I dova alle 10.36, a Bologna allo 12.43, a 
rirenze alle 16.17 e a Soma alle 31.46, 

Venexia 

'T r.oo 
10.26 

8, Giorgio 
ìi. 8.10 
K ' 9.10 
ìi. 14.60 
M. 17.00 
ìii 20.63' 

{**) Con questa corsa coinoide quella che 
parte da Jitoma aUe 14.30 del giorno in­
nanzi, toccando Firenze olle 20,50 e Bo 
logna alle 1,10. 

D. ' 18.60 ^ 

Udine 
8.58 
9.68 

15.60 
18.36 
21.39 

Udine S, CHorgio IWwto 
H. 7.10 D. 7.59 10.38 ' 
M. 13.06 r*)0. 14.15 10.46 ' 
U. 17.66 D. 18.57 22.40 
M,, 19.26 20.34 — . - . . 
(••*) Con questo trono coinoide il di­

retta ohe parte da Milana alle 13.6 e toooa 
Verena alle 16.10. 

TrietUi 

ìi. 
D. 

12.30 
17.à0 

8. Giorgio 
U. 8.10 
ìi. 8.10 
H. 17.00 
U. 14,60 
ìi. 30:63 

Uditi» • 
- 8.68 

9.S8 
18.86 
1IS.60 ' 
31.39 

Tramvia a vapora 
da Udine a Si 

II.A. 8, T. Daniele 
8.15 8.30 10.— 

11.30 11,35 13.00 
14.60 16.5 16.36 
17.35 17,50 19.20 

daa. aVUrn 
Daniele 8.T,:;R:A, 

7.20 . 8.36, p.-> 
11,10 13.26 -.-.— 
13.55 16,10 16.8Q 
17.30 18,46 

Sorvizio dolio aorriore 
far Cividale — Recapito 'all'iAquita 

Nera >, via Manin. — Partenza alle ' orer 
16.30, arrivo da Cividale alle 10 ant, ' 

Pe» S i n i s — Beoapito idem. — Partenza 
alle 15, anivo da Nimia alle 9 oiroa ant. 
dì ogni martedì, giovedì e sabato. 

7«r Foasiiolo, XÉortagUano, Caustloo*—! 
Becaplto oUo e Stallo al Cavallino > 
via PoBColle —Partenze alle 3.30 ant. e 
alle 15, arrivi da Mortegliano alle 9.30 
e 17.30 circa. 

]?w Berfelolo — Beoapito «Albergo' 
Berna», via FoscoUe e stollo (Al-Na­
poletano!, ponte Foscolle —' Arriva aUe, 
10, partenza alle 16 di ogni martedì,, 
giovedì e sabato. 

Ver XilvignMia,'Pavia, Falnaasora — 
Recapito < Albergo d'Italia » —' Arrivo' 
alle. 9.30 partenza allo 16, di ogni giórno,, 

Far PoTcletto, 7aedia, Attiaaia — Be-' 
capito e Al Telegrafo, — Partenza alle'. 
16 ; 'arrivo alle 9.30. 

Ves CodzoigO) SaAsgUano — Beoapito i 
«Albergo d'Italia» —r Arrivo alle 8̂  
partenza alle 16.30 di ogni martedì) 
giovedì e sabato. 

Far Teor, Blvigauto, XCovliegUano, VdiiM 
— Recapito ^ o <,S alto Paniuzza > Sub.' 
Girazzano. — Arrigo alla 10,. partenza 
alle 16 di ogni ma"edi e sabato. .! 

Fagnaeoo-fl'diiié. Partenza da Pagnacco 
ore 7 — Ritorno da Xldino ore 9 ed ar­
rivo a Pagnacoo olle 10 ant. — Partneza' 
da Pagnacco ore 2 — Ritorno da Udina 

. ore 6.30 pom. 

La reclame h h vita del commerciò 
Udine 190S ^•'!ìf, UMII!) BikViij^Q^ 


